Ritengo che ormai solo la Comunità Internazionale con le Associazioni e le Istituzioni per la difesa dei diritti umani e civili potranno aiutarci in questa battaglia disperata contro una vicenda gravissima che si sta per consumare nel nostro territorio. VI PREGO, PERTANTO, DI LEGGERE ATTENTAMENTE IL BREVE DOCUMENTO QUI SOTTO RIPORTATO.

Grazie

Angelo Genovese

E’in approvazione alla Camera dei Deputati la conversione in legge del DL 61/07 (smaltimento dei rifiuti in Campania)

L’art.1, comma 1 del testo in discussione (modificato dal Senato) recita:

… sono attivati, anche in deroga a specifiche disposizioni vigenti in materia ambientale, paesaggistico-territoriale, di pianificazione per la difesa del suolo, nonché igienico-sanitaria, nel rispetto dei princìpi fondamentali in materia di tutela della salute e dell’ambiente e salvo l’obbligo per il Commissario delegato di assicurare le misure occorrenti alla tutela della salute e dell’ambiente, i siti da destinare a discarica presso i seguenti comuni: Serre in provincia di Salerno, Savignano Irpino in provincia di Avellino, Terzigno in provincia di Napoli e Sant’Arcangelo Trimonte in provincia di Benevento.
Già di per sé tali deroghe sono sbalorditive. Valutando nel dettaglio a cosa esse si riferiscono è ovvio che esse appaiono incostituzionali per la grave violazione ai diritti civili ed umani. Infatti, quello di Terzigno,  è un  sito dichiarato di interesse nazionale per l’alto rischio ambientale e, pertanto sottoposto ad interventi straordinari di bonifica (legge 30 luglio 2002 nr. 180, art. 14 –nota punto p-undecies - e successivo Decreto 27/12/2004 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio). Il carattere di urgenza della legge in itinere, in assenza di valutazioni di opportunità, rischia di generare un vero e proprio disastro ambientale. Recentissimi lavori dell’OMS, del CNR e dell’Istituto Superiore di Sanità dimostrano significativi aumenti di gravissime patologie collegate al fatto che nell’area in questione, in passato, sono state localizzate discariche ufficiali ed abusive (da ultima, la “Relazione sullo stato delle conoscenze in tema di ambiente e salute nelle aree ad alto rischio in Italia” del CNR – Giugno 2007-). Che dire, poi delle migliaia di camions che quotidianamente attraverseranno i centri abitati da e verso la discarica?
La Regione Campania ha dichiarato l’area “Zona altamente critica” (delibera Regione Campania 579/2007).

Esso è collocato nel Parco Nazionale del Vesuvio (Legge 6 dicembre 1991 n. 394 e DM 4 dicembre 1992 - DM 4 novembre 1993 - DM 22 novembre 1994 Decreto Presidente della Repubblica 5 giugno 1995) e, cioè, in una delle aree che maggiormente dovrebbero essere tutelate da interventi ad alto impatto ambientale. Il riconosciuto valore paesaggistico dell’area è dimostrato anche dal fatto che ancor prima di essere nel Parco Nazionale “avrebbe goduto” del vincolo ope legis della legge 431 del 31 agosto 1985 (Galasso) e precedentemente dei vincoli speciali posti dalla legge 1497 del 29 giugno 1939 (e successivi DM 17.8.1961, 7.8.1961, 28.3.1985). Per quanto concerne l’apertura e l’esercizio di discariche il divieto è esplicitamente espresso nella citata legge 394/1991 (art.11 comma 3) anche se la giurisprudenza (Consiglio di Stato 7472/04) non ravvede in ciò una incompatibilità repentoria.

Inoltre, tale area è stata dichiarata Sito di importanza Comunitaria - Sites of Community Importance -(SIC-8030036)(direttiva 92/43/CEE e decisione Commissione 19 luglio 2006 – 2006/613/CE) e Zona di Protezione Speciale (ZPS-IT8030037) (direttiva DM 25 marzo 2005 attuazione della direttiva 79/409/CEE e conseguente DPR 8 settembre 1997 n.357). É una delle 8 riserve della biosfera italiane MAB(Men and Biosphere)-UNESCO “Somma-Vesuvio e Miglio d’Oro” (giugno 1997). In base a questi riconoscimenti, non solo il Governo e la Regione hanno precisi impegni con le Istituzioni internazionali, ma percepiscono anche finanziamenti.
La discarica di Terzigno è dal 2003 sotto sequestro da parte della Procura della Repubblica di Nola.
D’altra parte il Decreto Legge 11 maggio 2007 nr 61 la cui procedura di conversione è in itinere non prevede deroga “ope legis” anche a quelle procedure che in contesti ambientali ordinari sarebbero obbligatorie come le valutazioni di impatto ambientale (Legge 8 luglio 1986, n. 349) e le valutazioni ambientali strategiche (Decreto legislativo 3 aprile 2006)

Le proposte di siti alternativi fatte anche dal Prof. de’ Medici dell’Università di Napoli non sono state mai prese in considerazione.
Va considerato, inoltre, che la Provincia di Napoli ha la più alta densità abitativa d’Italia (con gli oltre 2600 ab/kmq supera enormemente qualsiasi altra provincia) e che nel giro di tre km dalle cave che sono già state approntate a discarica vi sono decine di migliaia di abitanti. Ciò che è più grave è il fatto che il DL non individua un luogo preciso, ma indica tutto il Comune di Terzigno come “sito” al fine della ricomposizione morfologica del paesaggio. Ebbene, nel Comune sono state censite ben 18 cave (cfr SIT Provincia di Napoli) molte delle quali nel pieno centro abitato e il rischio che tutto il paese possa essere coperto di rifiuti è elevatisimo. In sostanza, l’unica logica che potrebbe esservi in questo scellerato disegno legislativo è la cancellazione di una intera comunità da anni, privata dalle oligarchie dei partiti, di rappresentanze parlamentari. Un fatto che può preludere allo sviluppo degli interessi di grandi gruppi economici.
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